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BOLLETTINO POLITICO 


Il corrispondente berlinese dela Nuora 
Stampa Libera di Vienna annunzia che 
il capo del gabinetto belga, signor Ma- 
ou, ha terminata una Memoria, la quale 
devo somministrare la prova giuridica 
che l'affare Duchesne non cade sotto la 
sanzione penale. Questo lavoro verrebbe 
molto tardi, poichè la Germania si la- 
gna appunto della esistenza d'una lacuna 
nella legislazione a questo proposito, come 
in generale nella legislazione di tutti gli 
Stati europei, compresa la Germania stessa, 
che ha manifestata l’ intenzione di dare 
l'esempio di una riforma. 

La Gazzetta di Colonia pubblica un 
notevole articolo sulle relazioni fra 
Germania ed il Belgio, e dopo aver bi 
simato quest’ ultimo per le sue simpatie 
francesi, cosi conchiude : 


Se il Belgio continua a tener in non cale 
i proprii inte non è improbabile che 
lo stesso secolo veda il principio e la fine 
dello Stato belga. 


Questo periodo è un saggio del lin- 
guaggio irritante adoperato da una parte 
della stampa tedesca — linguaggio però 
ch'è in contraddizione colle dichiarazioni 
dol gabinetto di Berlino di voler rispet- 
tare ad ogni modo la neutralità e l'in- 
dipendenza del Belgio. 

La Post di Berlino, parlando delle re- 


centi pastorali dei cardinali Manning © | 


Rauscher, esamina la questione se il go- 
verno tedesco debba fare rimostranze 
uguali a quelle già fatte per le pastorali 
dei vescovi belgi. 


Non siamo addentro nelle intenzioni del 
governo germanico, dice la Post ; crediamo 
però che un imparziale osservatore noterà 
che i fatti citati sono molto dissimili fra 

L'Inghilterra e l' Austria sono amiche 
dell'impero germanico, il quale ha poco da 
lodarsì del Belgio, per quanto questo Stato 
si atteggi a benevolenza. Il cardinalo Man- 
ning è agli cochi della leggo inglese un 
semplice privato e non è, come l'arcivescovo 
di Malines (testè promosso al cardinalato) 
accolto con onori principeschi dallo Stato. 
Nell'ampio, quantunque solido terreno, a 
cordato dala Costituzione ingleso srta în 
mezzo a vive lotte religiosi i 
del pensiero, presso agli agitatori oltra- 
montani si trovano quelli più ad essi osti 
Vall'Inghilterra si difondono migliaia di co- 
pie, bibbie, 6 excre scritture che la Chiesa 


" APPENDICE 


IL PRINCIPE INCOGNITO 


NOVELLA STORICA 


{par taDESCO) 


Clara sospirò profondamente @ si pose 
la mano sul cuore che batteva con vio- 
lenza. 

— Dunque vorrai mettere per amer 
nio, questa sera il vestito? 

— Si, lo voglio; ma, ve ne prego, 
non dite al babbo e alla mamina, ch'esso 
Viene da voi. Non vorrei che alcune 
Venisse a sapere che voi me l'avete dato. 
— Nessuno lo saprà, altri che te; di- 
remo piuttosto che fu Giovanni che te 
la mandato. 

— No, no! — non diremo cid t 
essa esclamò. — Non sono usa a men- 
tire, @ poi esso potrebbe venire. 

— Non verrà perchè è ammalato; gli 
ivero seritto, me non può venire. 

— Clara! — si udi chiamare dalla 
casì — è tempo d'andare in chiesa. 
Vieni Clara ! 

— Essa tramli. 


cattolica vuol riservato esclusivamente ai 
Suoi preti. I gesuiti inglesi sono in certo 
medo neutralizzati dalla Società biblica an- 
Glicana. 

Îl governo austriaco, dopo l'abolizione del 
Concordato è in lotta con Roma, sebbene 
questa lotta sia stata intrapresa meno vigo- 
rosamente che da parte della Germania , 0 
meno forse di quanto dovrebl'esserlo. 

Il governo belga nou è in lotta con Roma 
© della popolazione belga non conosciamo 
altre manifestazioni rispetto all'estero, sal- 
vochè le oltramontane. Era. quindi assolu- 
tamente opportuno rivolgere l'ammonizione 
al governo belga, poichè un tale stato di 
cose non corrisponde alla neutralità di cui 
godo il Belgio. La sca indipendenza pro- 
clamata contemporaneamenta alla neutra- 
lità non ha nulla a temere dalla Germani: 
ma se l'intoresso a proteggerla in una po- 
tenza vicina fosse diminuito o paralizzato per 
l'inquietudine cho lo cagiona e eoniro la 
quale il Belgio non ha nessun rimedio, non 
gi sarebbe affatto da sorprendersene. 


nale Dechamps a Malines è terminata 
con un banchetto. Il primo brindisi fa 
portato al Santo Padre dal barone d'A- 
nethan, il quale disse che « l'indipen- 
denza della Santa Sede dev'essere intera 
ed assoluta, affinchè il capo della Chiesa 
possa far udire liberamente Ja propria 
voce in tutto il mondo e mantenere l'u- 
nità ch'è uno dei caratteri del cattoli 
cismo e tanto vale a dimostrarno la ve- 
rità. Il signor Dumortier fece un brin- 
disi al re e alla reale famiglia. Fu an- 
che propinato alla salute del cardinale 
arcivescovo, il quale rispose con un brin- 
disi alle autorità civili e militari, rallo- 
grandosi della concordia cte regna in 
Belgio fra il governo ed il clero. 

Intorno ai particolari esposti nel di- 
scerso del principe Bismarck, del 16, 
circa la missione affidata àd un deputeto 
prussiano del Centro presso il Papa, o- 
viamo nell’Univers una lettera, firmata 
dal signor Albrecht, barone de Nagel- 
Stringen, già capitano dell'esercito pon- 
tificio, dalla quale togliamo il seguente 
passo 


Il barone Wildevich de Ketteler, mio 


tecipargli le dichi 
lel principe di Bismarck e di chi 
| dergli di voler ripetermi esattamente ciò 
| che egli avera detto al conte î 


loma, ed io non ricevei 
rico di lagnarmi del canlinalo Ant 
Santo Padre. 

- Benchè il cardinalo non mi cono- 
scese, mi accolse tosto colla sua abituale 
benevolenza. Dopo aver udita la lettura 
della lettera, mi rispose cho il conte Tauff- 
kirchen gli aveva detto cho la fraziono del 
Centro, all'apertura del Reichstag, aveva 
fatta una mozione per un intervento in Italia 
a favore del Santo Padre; cle, non leg- 
gendo alcun giornale tedesco © non avendo 
alcuna relazione col Centro, ignorava com- 
plotamente tutto questo alfaro; cho egli 
aveva risposto al signor di Tauifkirchen che 
ne le cose erano come egli le diceva, era 
un'imprudenza da parto del Centro il fare 
da bel principio una simile mozione. 


—__———T" ——— 


— Oh buon Dio, perdonami se per 
un istante non pensai a te! 

E senza rivolgere più nennche uno 
sguardo al sig. Prusso, corse fuori del 
giardino. Egli Ja seguì con una Junga 
occhiata di beatitudine e restò molto 
tempo nel medesimo posto, ascoltando il 
rumore del vento, guanlando i fiori tre- 
molanti, mentre si udiva il lontano suono 
delle campane. L'anima sua era in pace 
© tranquilla, e la gioia era nel suo 
cuore. 

< Sì, dice bene Schiller: 


Un istante vissuio in paradiso 
Non troppo caro è colla vita compro. 


« Ma no, non si arriverà a cotesto 
punto: non vogliamo che nessuno debba 
qui pagar colla vita. Un momentino vi- 
vrò in Paradiso ma avrò cura che nes- 
sun cuore umano si spezzi per questo. 
Sarebbe cosa troppo crudele. » 

Luigi si chinò, raccolse uno de’ fio- 
rellini, se lo pose all'occhiello © quindi 
cl lentamente dl giartino. 

Splendida riusci la festa da ballo. Luigi 
Prusso doveva esser per certo un uomo 
assai ricco, giacchè a memoria d'uomo 
l'onorevole Associazione dei fabbri-ferrai 
non avava mai goduto di una festa si- 


Il Nord di Brusselle, del 24, narra | 
che la cerimonia dell'ingresso del cardi- | 


Egli fece notare che questa era stata una | frazioni, danno ad essa il salutare esem- 


Taufkirchen, ma che, siccome questi gîì 
avea fatto una relazione inesatta, era asso- 
lutamento impossibile di parlare d'una di- | 
sapprovazione alla condotta del Contro ; cho | 
egli non poteva nemmeno avero l'idea di 
censuraro quei signor 
scevano meglio di lui gli affari tedeschi. | 
Egli aggiunse che sapova cho i eapi dol 
centro erano invecchisti combattendo per 
la Chiesa, © perciò li ammirava da molti 
anni. Egli mi i di riportar loro que» 


i risposta allo asserzioni dal conte 


perchè essi cono- | 


sto colloquio, esprimendo la sua ri 
scenza ed ammirazione per lo loro 
lotte. 


lorose 


. Probabilmente questa è ancora 
| una conseguenza dei dissidii col rappre- 
| sentante austro-ungherose, riguardo alla 
questione delle strado ferrate. 


I ea 
L'ACCORDO DELLE IDEE 


La riunione de’ deputati della maggio- 
ranza che sî è tenuta iersera nel palazzo | 
della Minerva è un importante avveni- | 
mento politico. Ad essa convennero i 
rappresentanti delle varie frazioni della | 
maggioranza, i Lanza, i Pisanelli, i 
Ricasoli, i Sella, attestando con la loro | 
presenza come ognuno di essi compreso | 
fosso della necessità di mettersi d'accordo | 
intorno a’ mezzi più efficaci a_ dar nor- 
male assetto al bilancio dello Stato. 

Il risultato della discussione ha corri- 
sposto all’aspettazione del partito, peroo- | 
chè gli uc:nini più eminenti manifesta» 
rono tutti il desiderio che si dovesse con 
ogni studio procedere a que’ provvedi 
menti che valgano a rassicurar la na- 
zione rispetto all’avvenire della finanza | 
nazionale. | 

Sulla maggioranza pesa una grande | 
risponsabilità, che non ci siamo mai | 
stancati di ricordarle; è quella di sta- | 
bilire l'equilibrio fra le entrate ele 
spese, sottraendo i popoli alla minaccia 
perenne di nuovi balzelli o di nuove 
alterazioni d'imposte o di irrepai 
disavanzo, che compromettono gi’interessi | 
generali © sconcertano tuiti i calcoli del- 
l'industria e del commercio. 

Questo concetto è stato affermato al- 
tomente nell'adunanza di iersera como 
l’espressione de’ sentimenti dell'intero 
partito. 

Per tal guisa vione stabilita un'armo- 
nia nelle ideo e no' procedimenti, che ci 
pare rilevante e feconda di buoni effetti 
per la nazione, assai più di quello eom- 
binazioni che suscitano sempre delle 
quistioni personali, le quali fanno per- 
dere di vista le ide che si vogliono far 


pio della concordia ? 
Non abbiamo mai temuto che questa 
concordia fosse difficile ad ottenersi in 
un problema politico nel quale gl'inte- 
ressi del partito sî confondono con gl'in- 


| teressi della nazione. Le quistioni di per- 


sone e i dissensi doltrinali scompaiono 
allorchè si ha davanti uno scopo da rag- 
giungere di supremo beneficio pel paese. 
Il partito, tratto talvolta a eccedere 
nella critica de’ suoi amici che lo perso- 
nificano nel governo, si raduna allora 
intorno al ministero, infondendogli quella 
îorza, che niun gabinetto potrebbe al- 
trove attingere. 

Un giornale di Nipoli ha fatte le me- 
raviglie del nostro silenzio rispetto alle 
voci che correvano di modificazioni del 
ministero. 

Noi crediamo che il nostro silenzio sia 
spiegato dalla nostra costanto politica. 
Non abbiamo mai attribuito a siffatto 
combinazioni quel valore che diamo al- 
l'accordo degli animi e alla fede nel me- 
desimo programma. 

Pronti ad accogliere tutti i mezzi le- 
gittimi e parlamentari che possono raf- 
forzare il partito 6, spingendolo nella 
via del progresso, tenerlo alla direzione 
della cosa pubblica, noi abbiamo oguor 
diffidato di que’ propositi, i quali leal- 


| mente propugnati a fin di bene, possono 
| tuttavia esser seme che col tempo frut- 


terebbe quegli screzi, ch’essi sono diretti 
a prevenire. 

Il ministero non è rappresentante della 
maggioranza che a patto di eseguirne la 
volontà. Egli ha ben l'obbligo di darle 
l'indirizzo e l'impulso, ma vorrebbe meno 
al suo fine, ove credesse di poterlesi so- 
stituire e di costringerla a obbedire agli 
ordini, anziché persuaderla con le buone 
ragioni e cercar il modo d'intendersi, 
mercò di oneste transazioni. 

Ora il ministero sa di aver con sè gli 
uomini più egregi do’ vari gruppi della 
maggioranza. Quindi, sentendosi meno 
impacciato, può procedere più spedito e 
richiedere e ottenere che i lavori della 
Camera abbiano il loro corso e che i due 
mesi restanti della sessione siano impie- 
gati a risolvere le quistioni più gravi da 
tanto tempo sospese. 

La dimostrazione di iersera è purno- 
tevole pel consenso da’ principali vomini 
politici che si abbia a far ogni sforzo 
affinchè sia definita Ja quistione delle 
spese nuove e maggiori nella misura ri- 
chiesta dal più sollecito conseguimento 
dell'equilibrio finanziario. 1l vincolo della 
solidarietà dev'esser saldo, perchè l'a- 


trionfare. I zione del partito sia efficace. E l'uomo 

Se la maggioranza starà ferma al suo | politico autorevole, il quale adopera la 
programma , potrà l'Italia sperare che | Propria influenza a tener unito, discipli- 
presto sia abbattuto il mostro del disa- | mato @ operoso il partito, non si rende 


vanzo. 

E come non istarebbo ferma, se gli | 
uomini più autorevoli per esperienza po- | 
litica, i quali rappresentano le varie sue | 


| Non s'era mai vedato niente di simile; 
chè neppure nelle più distinte riunioni | 
dei capi della comune si usava portare 
in giro de' rinfreschi 
più vecchi © rispettabili maestri dell’arte 
de’ fabbri guardavano con rispetto il gio- 
vane che aveva così splendidamente di- 
| sposto ogni cosa. E le loro mogli e le 
ragazze erano fuori di sè per la conten- 
tezza; esse non avevano giammai rice- 
vuto gentilezze tali come in quella cir- 
costanza; ad ognuna di loro era stato | 
| presentato, all’entrare nella sala da ballo, | 
| un mazzolino di fiori da un uomo co- 
{ locato a questo fine alla porta d'ingresso. | 
| E la sala da ballo aveva l'aspetto d'un 
| giardino, sparsa com'era di tanti fori e 
| di leggiadre donzelle, a più d'una delle 
| quali le guancie s'eran tinte in porpora 
| gli occhi splendevano più vivaci, Luigi 
| Prusso pregò il padre di Clara di voler 
| permettere ch'essa fosso la regina della 
| festa e concedere ch'egli fosse il di lei 
! cavaliere durante l'iutera serata. 
Mastro Cleman l'aveva guardato al- 
quanto stupito , imperocchè non aveva 
ben compreso ciò che volesso dire « es- 
sere suo cavaliere. > Ma la di lui mo- 
lie con non piccolo orgoglio parteci; 
filo altre signore come’ Cara neo He 


meno benemerito della nazione e della 
libertà, sedendo mul suo banco di depu- 
tato che sulla scranna di ministro. 


Naturalmente le mogli dei mastri che 
avevano delle bell figlio le avevano 
chiesto « se il signor Prusso fosse am- 
mogliato. » Al cha la signora Cleman 
aveva risposto che non lo sapeva e che 
ciò non la riguardava affatto; ch'egli 
era un giovanotto molto amabile , ecco 
tutto. 

Faceva caldo nella sala da ballo, e 
perciò si erano lasciate aperte lo fine 
stre non sole, ma altresi la porta che 
metteva al giardino. Negli intervalli fra 
una danza © l'altra le coppie si recavano 
quivi a respirare un po' d’aria fresca e 
passeggiavano fra i larghi viali : alcuni 
si ritiravano a riposare sotto il folto 
pergolato, e i loro scherzi @ le loro ri- 
sale risuonavano talvolta più allegre © 
melodiose che non i suoni che dall'in- 
tarno invitavano al ballo. 

Al braccio del suo ballerino , signor 
Prusso, anche la Clara si era recata nel 
giardino. Nella sala da ballo essa era 
stata molto allegra, e Ja sua faccia aveva 
manifestato diletto e gioia infinita. Ma 
ora, mentre movera al di lui braccio 
lungo l'oscuro si sentiva strana» 
mente angosciata e la parola le moriva 

labbra. 
"Non rispose o forse non udi ch'egli 
le chiedeva se fosse stanca e se volesse 
riposare un poco. 

— Non 06 tei: bella Clara? Non 
avete intese le mie parole? 

— Che dito? — esclamò eesa trasa- 
lendo. 


7 LA LEGGE Sani ha sottratto ad alcuno dispo- 
: sizioni dure ed incompatibili coll’ indole 
SULLE SOCIETÀ COMMERCIALI | ii io Sotto cooperative rivolte al con- 
La Relazione dell'on. senatore Lamper- | sumo, al credito © alla produzione, în. 
fico sal progetto di legge delle Società | fino a cho nonsi sia promulgata una leggo 
ed Associazioni commerciali è un lavoro | speciale. Ma, fra le eccezioni, ce ne manca 
sobrio e lucido che si riferisce alle impor- | una che è essenziale, © senza la quale 
tanti pubblicazioni precedenti della Com- | sarebbe vano od illusorio il beneficio per 
missione del Codice, alla monografia del | queste provvide istituzioni. Ed invero nel 
ministro di agricoltura ed ai pareri dei | nuovo progetto sulle Società anonime per 
Tribunali © delle Università. In tal guisa | procedere alla costituzione della Società. 
dovrebbero essere condotti gli studi par- | è necessario che sia sottoscritto per in: 
lamentari. Dovrebbero venire alla Ca-|te:0 il capitalo sociale e siano versati in 
mera ed al Senato maturi per pienezza | denero da ciascun socio tre decimi, di 
di notizie e di investigazioni. quella parte del capitale consistente in 
Come è noto, nel nuovo progetto del | numerario. Ora è nell'indole dello Società 
governo si aboliva l'autorizzazione omai | Cooperative che il capitale si formi gra- 
vieta ed inefficace a prevenire o a re- | datamente. Un piccolo industriale; un 
primere”alcun male. Ma il ministero sar- | artiere, un minuto fittainolo, i quali ae- 
bava nel st progetto una investigazione | quistano un'azione di 400 lire, non per: 
del Tribunale, il quale in Camera di con- | sono essere obbligati a versare 30 lite 
siglio doveva riconoscera se le condizioni | immediatamente. Par alcuni di loro que. 
fondamentali determinate dalla leggo fos- | st'obbligo varrebbe l'esilio. perpetno dal 
sero state accolte negli statuti. L'ufficio | sodalizio, alla cui aggregazione ossi com- 
centrale col consenso dei ministri ha so- | mettono tante speranze economiche. & 
stituito allo mansioni del Tribunale il | morali. La Commissione del Senato, la 
notaio, il quale solto la sua responsabi- | quale fu guidata da un senso di squisita 
lità, nell'atto in cui fa il rogito della | fîlantropia verso questi bonemerit. isti» 
nuova Società dere verificare se sono | tuli, dovrà riconoscere la verità di que» 
slo nostro appunto © aggiungere all’ar- 
ticolo 105 la disposizione che per la co- 
stituzione della Società cooperativa sia 
sufficiente il versamento di un decimo. 
In tal guisa la nuova leggo avrà la sîn- 
golare fortuna di non nuocere ad alcun 
interesse legittimo © d'iniziare lo suo 
prove fra le accoglienzo oneste e sim- 
patiche. 


———_—+_—_____ 
RIFORME LEGISLATIVE 
L'on. ministro digrazia o giustizia ha in- 


rverlo sosti- 
tuito al Tribunale toglio qualsiasi illu- 
sione si potesse ancora mantenere nel- 
l'animo dei creduli di una assistenza dei 
poteri dello Stato nei loro affari privati. 
La innovazione della Commissione del 
Senato è logica; in quanto alla sua ef- 
ficacia, in materia così delicata, è d'uopo 
attendere i risultati della esperienza. L'in- 
dole peculiare della nuovo progetto è di 
Aver sostituito allo guarentigio mutevoli dirizzato la soguento circolare ai primi 
del prudente arbitrio amministrativo i Presidenti dello Corti di Cassaziono o di dp 
freni contenuti nella leggo stessa e intesi Pello 0 ai presidenti dello Camoro di.cone 
a porre argine alla licenza delle specula- mercio. 
ioni, © ‘aver sostituito il Tribunale al 


Collo circolari del 3 e 4 ottobre 1873 Ni ddl 
notaio è un omaggio reso a questo metodo © sia nol ea alle 
nuovo estè inaugurato. Intorno al quale, !3<te di commereio cd allo Masiatraturo sa 
gomo si è già dll, converrà raccogliere suo Coast cauta palimimaro di 
i risultati della esperienza secondo i dei- | ghi studi, dalla Comunioni, dopo lu 
tami del metodo di osservazione. Oggidi în ' croto ministeriale dllà rettembo 800 un Ly 
Inghilterra, in Belgio, in Francia, in Ger-  Pegara di. volerne faro u 
mania, nei Cantoni Svizzeri, la Società 
anonima è svincolata dalla autorizzazione 
governativa; mancava l'Italia, la quale 
ora entra nella via nuova. Sarebbe tempo 
che gli economisti, anzichè smarrirsi in 
vacue discussioni dogmatiche, si pones- 
sero ad indagare gli effetti ‘che la libertà 
delle Società anonime ha prodotto nel- 
l'ordine economico e finanziario compa- 
randoli con lo stadio precedonte della au- 
torizzazione governativa. L'esperienza è 
Ja sovrana degli uomini e delle idee, © 
tutto deve inchinarsi al suo dominio. 
Ad un'altra difficoltà la Commissione 
del Senato ha saputo trovare un’ accon- 
ia uscita, ed è quella che riguarda le 
Società cooperative. Il voto da noi e- 
spresso în mesto giornale pochi giorni 
or sono è stato appagato. La Commis- 
sione ha giudicato immatura e troppo de- 
licata una legge intorno alle Società coo- ! 
perative; dall'altro canto, accogliendo il 
pensiero espressonella petizione del Comi- 
tato padovano pel progresso degli studi | 


— | m_—————r——tm————————mb 


sontazione di appositi separati progetti di legge; 
la riforma di quel lolla mostra logisla: 
zione commerciala, per lo quali il bisogno riri: 
conosceva più urgente, era 
'incominciasso ad essninare la parto del pro: 
getto relativo alle we di o è 


ino con 


le Corti di Cassazione di Pato 
e le Corti di Appello di 
Palermo, Perma, Nopoli © li 


— Vi chiedeva so desiderate riposarvi | « Come sei amabilo e cara! Ua vero 
un poco — e rivolse i suoi passi verso | bottoncino di rosa! Dio mi assista 0 fac 
| cia sì che io non mi perda!... che un 


il pergolato. Ma Clara s'arrestò. 
— No, ve ne prego, no! Se ci fosse | istante di paradiso per me non debba 

anche la mamma con noi, allora ci an- | costarle, non dirò Ja morte , mi nom- 

drei volontieri, chè dev' essere fresco li | meno una lagrima... 

sotto e si deve starci bene, ma soli no, | Non la pregò quimti di vitornar seco 

non posso. in giardino, ma rimase pur sempre 

— Oh, Clara! tu non hai fiducia in | presso di lei , danzando seco @ serven- 
me e perciò non vuoi permettermi che... | dola come se fosso la sua dama. 

— Oh, ve ne prego! — l'interruppe | E tutti quanti c'erano , è maestri, 0 
cou angoscia — non datemi del tu. Non | garzoni, e mogli di essi, o figlinole, am- 
posso permelterlo. miravano la garbatezza del signor fore- 

— È perchè non puoi permetterlo? — | stiero e non potevano ricusare di ricu- 
diss'egli sottovoce, cingendole lievemente 
un braccio al collo. n 

— Non ti dà forse anche Giovanni 
del tu? 

— È tutt'altra cosa. Noi siamo cre- 
sciuti assieme, ci conossiamo da lungo 


tempo, e poi 
— E poi — lo sussurrò egli — e poi 


egli è il tuo fidanzato, non è vero? Co. 
lui che ti ama ha diritto di darti del 
tu! E credi forse ch'io non t'ami, o 
ira lori 
— 0h, sentite — lerruppe essa 
— la musiva ricomincia; rientriamo. Sa- 
remmo osservati se restassimo. qui nel 
+» 6 a nessun costo non vorrei 
che si parlasse o si pensasse male di me. 
Venite! 
E, simile ad una gazzella inseguita, 


s'involò rapidamente e, ilvialo, 
rientrò nella sala da ballo. 
Egli la segui lentamente, mormorando: 


9%, 


tornata dall'8 dicembre 1874, selle società nd 
awociazioni commercia 

Essendo mio intendimento di affrettare Ja 
Arasmissiono degli elementi por proseguire nella 

iforma della legislaziono commerciale, o predi- 
disporr, per la prossima senitono legislativa uu 
progetto di leggo anche sullo altro maforio so- 
pra particolarmente indicate, cioò sui cambi, e 
fui contratti di trasporto e di commistione, debbo 
vivamente interemmare lo zelo e l'alacrità dello 
SS LL. Hime, affinchè proseguendo nei dotti ed 
utili stadi già da ome con tanto senno e con 
ni felici risultati intrapresi, si occupino senza 
dilazione” anche dellè materio anzidotte, © sol- 
lecitino l'invio a questo miuistero delle loro os- 
aervazioni mul merito dol progetto nelle parti 
che vi si riferiscono. 

Senza deviaro dalle norme espresso nelle pre- 
eodenti circolari, io vorroi che questi lavori fos- 
stro di mano in mano trarmessi a questo mi- 
nistero in modo che sì possa averli tutti non 
più tardi del 1° prossimo agosto, affinchè non 
manchi il tempo indispensabile per farne, colla 
volata accuratezza, lo spoglio od il riassunto, e 
procbdero quindi alla compilazione dei. relativi 
progetti da presentarsi al Parlamento, non sì 
fosto egli ni trovi, dopo le autunnali vacanze, 
di nuoro riunito. e 

Non dubitando por le prove già ricerato dol 
più efiaco è volonteroso concorso dello SS. 
© degli spettabili loro cooparatori 0 colleghi a 
queste primo e più urgehti parti del grando la- 
voro di riforma che è stato sottoposto alla loro 
ditamina, e sul quale anche pel rimanente at- 
denderò, ‘enza troppo ritardo, il risultate. doi 
Lo prego intanto di favorirmi un 
cenno di ricevuta della presente. 

XI ministro: Vionisxi 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
1 giornali francesi notano cho la sessione 
dei Conzigli generali, testò terminata, si di- 


stinso dallo sessioni precedenti per una calma | 


veramento straordinaria ed eccezionale. 

— Il contrammiraglio de Kerjigu, nuovo 
doputato dello coste del Nord, ha aderito 
alla lettera dei suoi colleghi della destra 
all'arcivescovo di Parigi circa la nuova 
chiesa di Montmartre. 

— So crediamo al Mfoniteur, il genoralo 
de Cissey, ministro della guerra, avrebbe 
approvato il concorso che gli ufficiali del- 
l'esercito prestano all’ 
lici d'operai. Alcuni giornali cccitarono il 
sinistro & impedire quel concorso. 

— Secondo il Costituticanel. si conferma 
che veri 


tata tra il conto d'Hereourt, segretario del 
maresciallo, il ministro Say. 


BELGIO 


Scrivono da Brusselle al Jonrnal de Ge- 
ndre che Je preoccupazioni politiche cedono 
il posto nel cuore del re Leopoldo alle pre- 
occupazioni sorio che inspira lo stato della 
sua sventurata sorella, l'ex-imperatrice Car- 
lotta, Ja malattia della quale seguo quel fa- 
talo progresso che la scienza è impotente 
a fermare, Si attende prossima la fine 
della vedova di Massimiliano, cho abita il 


enstello di Teroneren, a brevo distanza da 
Bromelle. 

— Giovedì il ro del Belgio ricevette in 
conte de 


udienza il ministro di Germania, 
Perponcher, che consegna a 
aposta dell'imperatoro Guglielmo 
ficazione del matrimonio della. pi 
Luigia col principe Filippo di Sassonia. 
AUSTRIA-UNGHERIA 

— Pareochi giornali di Pest si uniscono 

di vietare l' 


per la 
Joro attitudine ostileall'Ungheria. Si credo 
che il governo non tardorà ad adottare quol 
provvedimento. 

— 11 N. Fremdenblatt dol 23 annunzia 
che-il ministro Ranhans ha domandato un 
Altro mese di permesso, cioò a tutto maggio, 


RUSSIA 


È imminente l'istituzione a Varsavia d'un 
consolate-generalo italiano. 
"TURCHIA 
Telegrafano da Costaetinopoli 23 ai gior= 
nali vicnnesi : 
< Il Kaimakan (segrotario generale) del 
ministro della guerra è partito fersera por 
lo fortificazioni del Mar Nero. 
cs Adrianopoli sorà istituito un 
are: le trupre saranno coman- 
cipe Tussuf Izzedîn. » 


a! lunedi, 25 aprile. 
pri vice PassineNTE SERRA 


peria allo ore 3 collo so 


11 quo rbalo della tornata prece 
dont è letto ed approvato, 

Si lego un syto di petizioni, fra lo quali 

vo di Chioggia , che proga il 

> a voler respingere l'articolo 41 del 
progetto di leggo sul reclutamento. 

wnxs. La presidenza della Camera co- 
‘a che ta approvata la legge sullo casso 
inîo postali. 

emurns omirva ele questo progetto di 
leggo è stato altra volta esaminato dal Se- 
nato, il quale cominò una Commissione ap- 
os 
Prasigita glio pa 


el vas 


che questo progetto 


fosso rimandato alla stessa Commissione che 
lo esiminò. 


o, per cui crede sia me- 
glio riavistlo agli Uffici. 

erirema non insisto. 

mia. Questo progetto di legte sarà 
stampato trasmesso agli Uffici. 

Si riprenda la disotssione det capo del 
muovo Codice penale relativo al duello. 

L'art. 507 è cesi concepito: 

« Lo sfidante e lo sfidato, cho si preses- 
tano «ul luogo del combattimento e 


puniti con Ja 
mosî, non a tre come nel progetto ministe- 
riale, e che fossero abolito Ja multa di 
L. 4000 è la sospensione dai pubblici uffici. 
Presenta un emendamento fmalogo. 

rantaLBONI trova ingiusto che pot 
questo roato si debba applicaro la sospen- 
gione dai pubblici uffici. Questa pena toglie 
ad un uomo quello chevha di più prezioso, 
i diritti di cittadino. Perchè punire in quo- 
sto modo un individuo che so avesse riflu- 
tato di battersi, sarebbe stato escluso dal 
consorzio soniale? So il duello esisto, esiste 
perchè vi è questo pregiudizio. Noi ci siamo 
distinti in tutta l'Europa per Ja grando tem- 
poranza; diamo l'esempio anche in questo. 
ax (relatore) sostieno che la so- 
spensione dai pubblici uffici sarebbe una o- 
normità se si applicasso al provocato, ma 
applicandosi al provocatore, è giustissima. 

mera (regio commissario). Rispondendo 
all'on. Galotti, dice che non sa come non 
si possa punire di multa questo reato, men- 
tre si è punita con questa pena la semplice 
sfida. E poi, porchò non applicaro la pena 
della multa quando si tratta di un reato 
che ordinariamente si commotte da quelli 
che dispongono di danaro ? 

rzscareme domanda la parola por un 
fatto personale (7larità). 

mexa. Riguardo alla sospensione dai pub- 
blici uffici dice che iì provocato è escluso 
da questa pena. Il provocatore poi che con- 
sidora il duello come una questione d'onore, 
è giusto che sia punito nell’onore. 

wescareme dico brovi parole in appog- 
gio di una sua proposizione che fece altra 
volta per la questione del duello. = 

eatorti risponde all'on. regio commis 
sario e all'on. relatore che vuole abolita la 
multa perchè è mosso da un sentimento di 
compassiono pei militari 
Essi sì trovano più di qualunque altro nel- 
l'occasione di sfidarsi a duello; se li con- 
dannato con multo, forso li ridurrete a po- 


vortà. 

In quanto alla sosponsiono dai pubblici 
uffici, «i rimetto alla parola eloquente del- 
l'on. Pantaleoni. 

manctanzoni adduce hrevi considerazioni 
per provare che questa pena sarà di diflicilo 
applicazione 

mmes. motte ai voti l'emendamento Ga- 
lotti, cho viene iù 


Si passa all'articolo 
getto. 


08, como nel pro- 


na domanda sia diminuita la 
pena stabilita da quest'articolo per il duei- 
lante che uccide l'altro. 

Quest'articolo ecsimina la pena di cinque 
ad otto anni di detenzione, ed una multa 
maggiore di seimila lire 6 la sospensione 
pubblici uffici per 40 anni. 

L'oratore propone che la pena sia ridotta 
ad un anno © 2 mesi fino a 2 anni. 

mixzo dosidererebbo che a questo reato 
si applicassero pene criminali. 

mura (regio commissario). Questo reato 
mon è di natura falo da applicare lo peno 
che si applicano ai renti comuni. 

remes. molte ai voti l'emondamento Pan- 
taleoni, che viene respinto. 

È invece approvato l'articolo ministerialo 
concordato colla Commissione. 

L'art. , che si riferisce alle pono da 
infliggersi al duellanto che cagiona all’altro 
una lesione personale, è approvato senza di- 
scussione. 
rt. 400 stabilisce che il provocatore 
dei duello sia sempre punito col massimo 
della pena stabilita pel duello. 

anerenettà è d'accordo col gorerno e 
colla Commissione, che hanno stabilito pene 
gravissime pel provocatore. 

Si metta però il caso, dice l'oratore, che 
un italiano senta in un caffè uno straniero 
offendere la nostra patria, il Ro, insomma 
quanto abbiamo di pi caro @ sacro. L'ita- 
lisno sfida il provocatore e per conseguenza 
ne viene nn duello. lo vorrei che per questo 
csso la pena per lo sfidante fosso diminuita 
di duo gradi. 

Non so per esempio come si farà a sa- 


€ che questi per 
domandare soddisfaziono sfidi il marito 0 ii 
gerente responsabilo (Zlarità vivissima). 
memsanti (relatore) in questi casi si terrà 
conto delle circostanze attenuanti. 
rmanratzONI propono un emendamento 
per escludere ponsabilità del provoca- 
tore che prima del duello si è scusato col 


issorio). Fa il piovo- 
catoro ha fatto Je 

re provocatore. Come È 
a Commi 
‘on. Argioletti, 
» delle. circostanza 


vo 
allutendo 


imodi & 
ma ndo 
uguì (Marità qu 


netto si voti gli cme 
et Angioletti 
provato L'ar 
Commissione ed il Mini 
L'art. 
« $ 11 portatori della sdida, 
erk:lo, sono puniti, se il duetlo 

uo, 0 o a duemila li. 
è avvenuto, con le peso at 
lenti diminuite da uso a 


1 è così concep 


adoporati per impetino îl comtattim 
sono esenti dla pena. » 

WaLorri propone un emenlemento a 
quest'artico!o, ma in seguito allo ragioni ad- 
dotto dal R. commissario e da! relatore, Jo 
ritira, 

L'articolo è quindi approvato, Senza di- 
"un approvati gli aricoli d02, 

è 404, chè sanzionano lo i pa- 
drini 6 secotidi. dura 

« Art. 402, $ 1.1 padrini 0 secondi è-6 
puniti collo pen stabilito pei queitiati, di- 


misuite da uno a duo grati. I 


«82,1 padriui o seconti sono puniti 
con lo detto pene diminuito d- vw a tro 
gradi, se hanno contribuito a roudore meno 


‘gravi lo conseguenza del duollo ;.0 sa ei sono 


adoperati per impedire il combittimonto, 
sono essonti da 

x Art. 403, Sf. Chiunguò fa pubblica 
ingiuria ad una porsona o la fa segno a 
pubblico disprezzo per aver ricusato il duello; 
0 divulga colla stampa, o con scritti 0 con 
parole, il riffito della sfida, è punito con la 
detenzione maggiore di quattro mesi od è- 
stondibilo ad un anzo, e con multa ilo a 
mille lire. 

< 8.2. Come nel pirogetto. 

«Att. 404. Come nel progetto. » 

Si approvano puro dopo lrorisimo os 

servazioni gli articoli 405, 406 o 409 ag- 
giunto. Con questo articolo termina il capo 
chie sî riforisco al duello. 
Si passa alla discussione dell'articolo riu- 
visto 445 che commina le peno a chiunque 
sottrae o converte în profitto di sè o di un 
torzo cose sottoposte a. pignoramento od a 
sequestro gitidiziario o rimesso alla sua cu- 
stodia. 

E approvato senza discussione. 

L'articolo 455 viene rinviato. 

Gli articoli 87 o 538 che si riferiscono 
alle contravvenzioni ai regolamenti di poli- 
zia sono approvati dopo brevissima discus- 
sione. 

wiwata (ministro di agricoltura o com- 
mercio) presenta duo progetti di loggo già 
approvati dalla Camera. 

La seduta è sciolta alle 6. 

Domani seduta pubblica alle 


CAMERA DEI DEPUTATI 


SknurA DEL 26 APRILE 
(89 della Sessione) 

Pnestrnza per mars. BIANCHERI. 

Ta seduta è aperta a oro 2,25 collo solite 
formalità. 
dà lettura del processo verbalo della 
torusta precedente 0 del sunto dello peti- 
zioni. 

marini chiedo l'urgenza por una poti- 
zione. 

mmacn presta giuramento. 

Si accordano alcuni congedi. 

L'ordine del giorno reca: 

Discussione dei progetti di legge: 
| 4. Restauro gonoralo del palazzo Ducalo di 
| Venezia; 
| 2. Gompimento di lavori nei porti di 
geuti, lalormo, Napoli, Castellammare, Se 
rno, Venezia © Nos; 
Cestraziono di strado nello provinoie 
cho maggiormente difettano di vinbil 
rms. Îl ministro dello fivanzo accetta 
che la discussiono si apra sul progetto di 
ge della Commissione pel restauro del 
pelazzo Ducalo di 
sunomerti (pro 
Accetto. 

Senza osservazioni sì approvano i due ar- 
ticoli del progetto di leggo N. i: 

« Art. 4. È autorizzata la spesa straordi- 
naria di liro cinquecentosettanta mila (lire 
570,000) pei lavori di riparazione e re- 
stauro generale al palazzo Ducalo di Ve- 
ne 


nto del Consiglio) 


« Art. 2. La suddetta somma verrà in- 
soritta iu apposito copitolo della pare straor- 
dinaria del bilancio passivo del ministero 
della pubblica istruzione col titolo: Lavori 
di riparazione generale det palazzo Du- 
cale di @ ripartita in dieci eser- 
cizi, a partire da quello 4875. » 

Si stabilirà il giorno per Ja vo- 
tazione a serutinio segreto di questo pro- 
getto di legge. 

Ora si procederà alla discussione del pro- 
| getto di legge per maggiori spese straondi- 
| nario a compimeuto di opere marittime noi 
| poriî di Girgenti, Napoli, Castallammaro, 
| Salerno, Palermo, Venezia e Bosa. 

marini (relatore) osserra che nel pro- 
getto di logge oscorse un errore di stampa, 
che accenna. 

men. Sarà corretto. 

#61 ricorda cho un progetto di 

leggo è necessario per lavori nei porti di 

Molfetta, Trapani ed altri porti e richisma 

su questa necessità l'attenzione del ministro 

dei lavori pubblici. Trattasi lieve spesa, 
la cui utilità generale è evidentissima. 

massama si associa alla raccomanda 
dell'on. proopinante. 

(ministro dei lavori pubblici) 

dico che l'anzio scorso avea presentato un 
progeto per lavori nei porti di Trapani 

di Molfutta. I lavori concernenti quei porti 

sarelì è utili, ma non sono urgenti e in- 

disjonsalili. Vi ha grande differenza tra 
quei lavorì © lo opere di cui trattasi nel- 
l'attuale progetto di leggo. Queste sono vera 
opero di complemento, menti quelle nei 

vorti di Molfetta e ‘rspani sono nuove. È 

municipi fusero offerto di anti 

di foadi, ma finchè il Parlamento 

lavori è impossibile che 

i impegni in speso. 

ministro dichiara che non può pren- 

| dero l'impezuo di presentaro per ora il pro- 
folto di les; di to dagli onor. preo- 

‘ertà giorno in eul il governo po- 
vioy speriamo. 

Auguriamoci che questo giorno 


sorga presto. 
pres. Si passa alla discussione dell'art. 1 
che è il seguento : 


< Sono autorizzate le seguenti mag; 
straordì sposo a compimento el 
pero marittime sottoindicate : 
2) Gostruzione di un zuovo molo a porto 
© di Gingesti per L. d,550,000 
rento del molo 
im Vinceszo nel 


063,09 


protezione rel porto di Castel 
lamare di tohia per . . . » 400,009 
d) Costruzione dell'antemurale 
nel porto si Salerno por, . » 30,000 
0) Costruzione della diga a di- 
fesa della ca'a nol porto di Pa- 
lemmo per . «| . . . . La 759,000 
f) Costruzione di hanohise a 
Venezia per. . . . . .3 900,000 
9) Costruziono del porto ii 
ROERO ci SR 
Totale . . L b,040,000 


runco proseata uti ordino dilgiorao con 
cui si Invita i) governo a atuditre Ta. qui 


stiono promosta dal Municipio di Napoli 
circa lavori nella spingo del porto di Na- 
poli. 

meAvENTA non ignora quale sia la quo- 
stione di proprietà pendente, ma essa è ar- 
wutrmento estranea a queto progetto di 
e 


Ion. ministro prega l'on. Fusso di riti- 
raro il sio ordino del giorno che nesitinà 
attinenza può avere con questo sitogetto di 
leggo. 

vesco ritira il suo ordine del giorno. 

L'art. 1° del progetto di legge è appro- 
vato senza osservazioni. 

Ser.za osservazioni sono approvati gli altri 

due articoli det progetto di leggo, così con- 
cepiti: 
7 <Art. 2. Le dolto sommo saranno stan- 
ziato nei bilanci dol ministero dei lavori 
pubblici, a seconda del progrediro delle 
opere, cominciando: 

< Dal 4875 sotto il capitolo 115 di quel 
bilancio pel porto di Girgenti L. 605,000; 

«Ia. sotto il capitolo 119 ter di quel bi- 
lancio pel porto di Napoli L. 375,000; 

€14. sotto il capitoio 410 dis pol porto 
di Castellammaro L. 25,000; 

«Id. sotto il capitolo 422 Vis pel porto 
di Salerno L. 40,000; 

<1d. sotto il capitolo 120 del porto di 
Palermo L. 70,000 3 

«Id. sotto il capitolo 128 del porto di 
Venozia L. 140,000; 

<E dal 1876 sotto apposito capitolo da 

tituirsi pel porto di Bosa L. 60,0% 

«Art. 3. Nei bilanci attivi del ministero 
finanzo dal 4875 in poi verranno, sott 
appositi capitoli, inscritte le quoto dovute 
dagli enti morali cointeressati, giusta la leggo 
sulle opero pubbliche 20 marzo 1865,n.2218, 
allegato F, a titolo di concorso nelle indi- 
cato speso. 

munera presonta la relaziono sul nu- 
mero dei deputati impiegati. 

rmx. Ora si procederà alla discussione 
del 5° progetto di legge all'ordine del 
jorno per costrazioni di strade nelle pro- 
ncio che maggiormente difottano di via- 
bilit 

mampuy crodo necessaria la costruzione 
di queste strade, ma si preoccupa puro dello 
condizioni finanziario dello Stato © prega la 
Camera di permettergli alcuno considera- 
zioni. 

Ricorda il suo ordine del giorno dello 
scorso dicembre nel qualo si affermava cho 
niuna nuova spess, meno i casi di forza 

fore, dovesso ammettrai. 
lio partecipò in- 


Dopo, si fecero dello distinzioni tra lv 
ito © la lettera di quell'ordino del 
. A forza di soflsticare ni perdette 
quasi quell'ordino del giorno per strada o 
uno spiritoso colloga della sinistra promise 
una mancia competento a chi avesso tro- 
vato l'ordino del giorno Sambuy e l'avesse 
portato al presidente del Consiglio (Zla- 
rità). 

L'oratore non crede cho la cifra dello 
nuevo spese proposto corrisponda alla for- 
mula; sosta alle speso, nè il programma 


saro seriamente so non sì hauno i quatirini 
per faro lo speso. Noi aùbiamo bisogno di 
inspirar maggio» fiducia al credito o di 
tranquillare i contribuenti. Sarslbe vergo- 
gnoso che la nave dello Ststo dovesse na 
fragaro alla vista del porto. sono 
dei venti contrari. Disogna csaminaro 
le nuovo spess por vedere so sia esago- 
rata la peritanza a votarlo. La formula: a 
e speso; nuovo entrato, è tanta quando 
bilancio è in pareggio; quando c'è disa 
vanzo, è invece molto semplice dedicar le 
nuove entrato ad ottenere il pareggio. 

(Bene da qualche banco — Rumori 

ioni a sinistra). 
L'oratore discorro dello speso giù impe- 
gnato che niuno può riflutaro, dello spese 
che sono necessario por mantenere i porti 
in baono stato ecc., percld l'esercito sia 
mantenuto prosperamente. A questo speso 
niuno può rifiutarsi. 

L'oratoro riconosce la necessità di mi- 
gliorar la condizione degli impiegati, ma 
non occorre a ciò un aumento di spesa. 

‘olge dello considerazioni sulle riduzioni 
cho possono farsi nel numero degli impie- 
gati, citando esempi di amministrazioni che 
passando dal governo ai privati, riduss.ro 
il numero degli impiogati, migliorando il 
servizio. 

Discorre poi delle speso per viabilità e 
si meraviglia che noa sieno fatti gli studi 
particolari per progetti che portano Ja spesa 
di 47 milioni. Approvando il progetto che 
non può subito eseguirsi, non si farà che 
sparger malcontento nelle popolazioni. L'o- 
ratoro chioJo so non si potrebbo aspottare 
il pareggio per far Je speso delle fortifica- 
zioni. Non sa vedoro la rocessità di fnr 
questo, pechè niuna minaccia ci sovrasta. 
Ricorda lo discussioni dell'Assemblca fran- 
cese circa l'organizzazione militaro @ lo pa- 
role simpatiche all'italia che vi furono pro- 
nusziate. 

Dico che la questione dello speso è una 
questione politica © che le speso non us- 
genti devono essor rimandate, determinamio 
bene il limito del bilaeio dal qualo non si 
debba uscire. 

Dichiara cho s0 sarà rassicurato dai go- 
verno lo appoggierà. Se no, conserverà la 
sua piona libertà d'azione. (Segni d'appro- 
vazione da alcuni banchi). 

avrevimon osserva che l'oi. Di Fam- 
Nuy ha detto che bisogna abbantonare il 
progetto pel miglioramento della condizione 
dogli impiegati. Crede chè questo avban- 
dono satébbo deplorabile, perchè ii miglio 
ramonto della condizio»: 
entraip nella coscienza pubblica. 

ima. Non si tratta ora di diseeteno il 
progetto pegli impiegati. Intendo far dello 
Tisorve? 

anronimen vorrebbe che il presidents 
del Consiglio facasso dello dichiarazioni in 
proposito. 


ine 
te 


" Ù al presidente del 
Consiglio (Segni di grande attenzione) 
sm (1residento del Consiglio). 
lo bo tanto vollo desiderato 0 sporato che 
sorgisso dna discunsiono lansa ia materia 


terimento al concetto di quell’ordino del | 


dello economie si è ativato. Bisogna pon- | 


Io parto dallo stesso concetto dell'onore- 
vole Sambuy, ma dirò com'io ‘intendo fl 
‘concetto medesimo. 

L'on. Sambuy ricordò Îl suo ordine del 
giorno. To ricorderò che la sua mozione è 
posterioro alla prosentaziono dello leggi di 


Circa lo economio ho Ia coscienza di non 
meritaro rimproveri, giacchè nol bilancio io 
lo aocettato tutte Je proposte d'economie 
cho vennero fatte. 

So la Commissione dol bilancio avesse 
trovato qualche grande economia, io non 
l'avrei combattuta. 

Ma, signori, le economio vera non si 
possono fare che con leggi organiche. Il 
progotto sulla circoscrizione giudiziaria pro- 
durrà dello economie. Vedremo qualo sarà 
il risultato della discussione di quel pro- 
getto o dî altri progetti organici. 

Io concordo coll'on. Sambuy, che non si 
debliano faro cho le spese necessarie, ma 
non ci sono solo le necessità materiali; ci 
sono le nocsssità morali e politiche che un 
governo non devo trascurare. ° 

Io credo cho il governo, prosontandovi 
dei progetti di logge, abbia obbedito a ne- 
cessità materiali, morali o politiche. 

Io non ho presentato una leggo di spesa 
cho possa dirsi nuova. Anzi sono riuscito a 
diminuiro dollo speso cho erano state pro- 
poste în cifra più elovata. 

La quostiono dello speso va trattata ana- 
litiosmento, non sinteticamente, esaminando 
cioò ogni singola spesa cho vieno proposta. 

Fra mo e l'on. Sartuy # limiti non sono 
così remoti come paro. 

Girca lo fortificazioni, vedremo a suo 
tempo ciò che debba farsi. Dirò poi che Ja 

‘rancia spondo 480 milioni nell'esorcito cd 
è in via di costruîr delle fortezze. Io credo 
che la Francia desideri, al par di noi, la 
pace, ma si ris pacem para bellum. Dico 
questo a proposito dell'omervaziona dell'on. 
Sambuy circa lo discussioni dell' Assemblea 
franceso sulle quistioni militari 

Intorno alla quistiono degl'impiegati, io 
credo che colle economia nella circoscrizione 
giudiziaria sì potrà migliorar In condizione 
degli impiegati giudiziari. 

Oggi o domani il ministro dell'interno 
presenterà un progetto di leggo per l'aboli- 
zione dei commissariati nel Veneto e di pa- 
recchio sotto-prefetturo. Le economie an- 
dranno a beneficio degli impiegati. 

Questo progetto sulla viabilità è la terza 
volta cho vieno davanti alla Camera. Esso 
| ha creato aspettativo e metterlo fuori di 
| campo sarobbe far nascoro conseguenze eco- 

nomicho © morali deplorabili. 

La notizia della spesa di 47 milioni, por- 
tata sullo ali dol telegrafo, non devo” pro- 
dur i brividi ai contribuenti, lo creda l'on. 
Sambuy. Prima di tutti i comuni e le pro- 
vincis rimborseranno gran parto della sposa. 
(nterruzioni) 

La spesa non fa superare lo stanziamento 
del bilancio di prima provisione del 1875, 
com'è fissato, per opere stradali. Il concetto 
nostro è di far le strado in un numero di 


ehiarazioni favorevoli al ministero da lui 
fatto. 

mammox crodo cho la legga di contabilità 
non sì opponga alla forma di stanziamento 
cli'ogli vorrebbe. 

Gracemezza ertereee dÀ qualche spie. 
gaziono all’onor. preopinanto sul modo co 
cui la Commissione calcolò gli stanziamenti 
par questi lavori. 
nanza Grevanni (tegni d'attenzione) 
credo cho în massima non sia regolare ed 
opportuno fissar la spesa generale prima 
dell'approvazione dei progetti singoli dei Ja. 
vori. Questa massima fu seguita per le fer 
rovie liguri © non sì ebbe a lodarsene. 

È assai prudente il consiglio dell'onor. 
Sambuy. 

L'oratore non intende però di mettere in- 
ciampo all'approvazione di questo progetto 
di logge, perchè è persuaso della necemità 
di dar large sviluppo alla viabilità. 
Approvando il progetto di leggo non de- 
vesi perder d'occhio la situazione finanziaria, 
nò dimenticare la nocessità di giungere al 
pareggio. 

L'oratore crede clia si potrebbe procedere 
in modo da conciliare lo scopo di questo 
progetto di legge collo precccupazioni finab- 
ziario. 

Svolge alcuno considerazioni sulla situa- 
zione finanziaria © sulla necessità di en 
precisare la somma che il progetto renderà 
necessario di spendere. 
| Lo stanziamento potrebbe differirsi di un 

anno, approvandosi il progetto com'è pro- 
posto. 

nravanta (ministro dei lavori pubblici) 
rispondo allo osservazioni dell'on. Sambuy 
e dell'on. Lanza: riconosce che vi è una 
differenza fra ]e duo proposte; che, mentre 
l’onor. Sambuy non vorrebba stanziare nel 
| bilancio tutta la somma richiesta dal pro- 
| getto di leggo, ma quella ch'è strettamente 

necessaria, l'on. Lanza propone inveco che 
lo stanziamento primo della nuova spesa nel 
bilancio si faccia nol 4877. 

Ribatte l'una e l'altra proposta con una 
| sorio di fatti e di osservazioni teoriche, 
| perchè, dice egli, io difendo questo progetto 

dal punto di vista economico © politico. 

Tutto queste strade, considerate comples 
sivamente, rappresentano la lunghezza tot 
di 2950 chilometri, dei quali 409 sono 
costruiti, perchò erano in costruzione quando 
la leggo fu presentata; 490 sono in corso 
di costruziono e 405 sono rimasti da app 
tarsi. Non vi sono che 1408 chilometri 
| quali mancano i rispettivi progetti. 

L'obbieziono messa innanzi dall’on. Sam- 
buy non reggo dunque, perchè, se ci sono 
delle strado le quali mancano di singoli 
progetti , ce ne sono delle altre, come ho 
detto, in corso di costruzione, ed altre 
pronto ad appaltarsi. Nondimeno, tenuto 
conto degli umori della Camera, io pro- 
pongo che si approvi il progetto di legge, 
si decretino cioè ie strade da costruire, o 
si diano al governo i fondi necessari por 
compierne gli studi 6 l'autorizzazione di 
fissare nel bilancio le spese occorrenti mino 


anzi e dopo gli studi relativi. 

Il governo non potrebbe accettare cho ai 
facciano tante leggi speciali, ma è certo che 
la Csmera è padrona di detorminaro gli stsn- 
ziomenti nei singoli bilanci. 

L'on. Sambuy dice : porchè questo somma 

ersano al Tesoro por arrivaro al 
pareggio 1o sporo che si arriverà al pa- 
reggio prima che si tratti di spondoso quo- 
ste somme. 

Il bilancio del 4574 ci lasoia bena spo- 
raro, so la Camera vorrà approvaro i prov= 
vedimenti finanziari. Non parlo di quello 
del pagamento dei dazi di esportazione in 
oro che è posa cosa e che non val la pena 

| di calcolare. Parlo dogli altri progetti che 
Ja Commissione speciale. Con 
| questi mezzi io m' affido di poter chiudere 
{ il disavanzo o di provodere all' esecuzione 
| doi lavori proposti. Ecco la pusiziono vera. 

Io dico che abbiamo ancor poca carta da 

prendere. To ho fiducia nell' energia vostra 
nel coadiuvare il governo nell'opora sua 
contro il disavanzo. 

mansami osserva che la questione fu as- 
sai allargata col discorso dell'on. Sambuy. 

Avrebbe voluto trattare la quistiono delle 
spese militari, ma dopo lo parole del pre- 
sidente del Consiglio, si riserva di manife- 
stare, quando quelle spese verranno în di- 
scussione, le sue opinioni che sono, su que- 
sto punto, diverso da quelle dell'on. Sambuy. 

L'oratore non parlerà oggi che della que- 
tione della viabilità e svolgerà lo ragiuni 
| per lo quali darà il suo voto favorerole al 
progetto di legge che sta davanti alla Ca- 
mera in questo momento. 

Le preoccupazioni dell'on. Sambuy soto 
diviso da tutti, ma questo progetto di logge 
si risolverà col fatto in uu eccellento od ef- 
ficaco provvedimento finanziario. 

La vinbilità a in taluno provinoio nollo 
più deplorabili condizioni. 

Il fatto dimostrò chn îl brigantaggio 
| scomparve dallo provincia meridionali quan- 

do furono costruito lo strade. La costru- 
zione delle 


namnev. lo non mi sono opposto al pro- 
getto. 


Niente di meglio se siamo 
d'accordo, (Zlarità) 

rmx. Parli alla Camera, on. Massari. 

massani dichiara che crede non solo 
utile, ma indispensabile il progetto di leggo. 
(relatore) espono 
le ragioni per lo quali Ja Commissione ap- 
provò il progetto di leggo sulla viabilità, o 
lo raccomanda, con considerazioni sulla uti- 
lità morale, politica ed economica di esso, 
all'approvazione della Camera. 

L'on. relatore credo piu corretta Ja forma 
proposta, sotto l'aspetto della leggo di con- 
tabilità, ‘di quel cho sarobbe Ja forma pro- 
posta pegli stanziamenti dei fondi dall'ono- 
revole Sambuy. È 

Loratoro dichiara di apprezzaro assai gli 
sforzi che Îl governo fa pel miglioramento 
finanziario e riconosee il merito dell'enore- 
vole presidento del Consiglio nei risultati 
ottenuti pol miglioramento della situazione 
finanziaria. 

‘minemarri riconosco puro che la 
di contabilità è meglio osservata colla for- 


finanziaria © sarcî lieto elià altri entrassaro 
ia questo campo, aperto dal discorso del 
l'on. Sambuy. 


mano cho i progetti saranno compiti. 
Deoretaro questo strade è un supremo bi- 
| sogno della nazione. Lo Stato effettivamenta 

non vi spendo che 28 milioni, essendovi il 
| rimborso dalla parte delle provincie di 
| milioni. 

Circa questo rimborso dà alenni schiari- 
menti all’on. Lanza. 

namza crede che Ja formula dell'art. { 
non chiarisca bene il concorso dei comuni 
0 delle province nella «pesa per le costra- 
zioni, @ discorre della necessità di modificar 
la formula dell'articolo. 

wnzs. Mi paro cho la questione. della 
formula si possa trattare nella discussione 
degli articoli. 

sraviwra. L'on. Lanza mandi la for 
mula cho egli propone alla Commissione, 
che la esaminerà. 

mms. Si passerà alla discussione del 1* 
articolo, che è il seguente 

« Art. 4. Per facilitaro l'attuazione della 
| legge 30 agosto 4808 nello province pit 

deficienti di viabilità, saranno. intrapreso o 
compiute lo strado provinciali enumerate 
nella presente legge, le quali, por quanto 
concerne la spesa e il modo di costruzione, 
sono divise nelle tro sorio stabilite dall'ar- 
ticolo 2 della legge 27 giugno 1809, n° 5447.» 

È approvato dopo brevi parole degli on. 
Torrigiani e Tocci. 

La discussione dell'articolo secondo è rin- 
viata a domani dopo brevi osservazioni del- 
l'on. della Rocca. 

musei chiodo qualche schiarimento al 
presidente del Consiglio circa il progetto di 
loggo sui dazi d'esportazione. La discussionè 
è inutile perchè tutti sono contrari 

ves. 11 progetto di leggo si metterà al- 
‘ordino del box ingl 

maimemerti eccita Ja Commissione a sol 
Iecitaro la presentaziona del rapporto sul 
progetto relativo allo guardie doganali. 

mawoxiwi dà qualcho spiegazione sull'- 
pera di quella Commissione. 

La seduta è sciolta a ore 0.90. 

Domani seduta a ore 2. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 26 april con- 
tia 

1. R. decreto 11 aprile che origo in entemo 
ralo la compagnia laicale della Banta_ Vergine 
del Rosario sottò il titolo di Società per la con 
servazione dei  mosumenti dell'arte cristiane 
in Puoi 

2. R. decroto 1° aprile che approva il ruolo 
normalo degli impiegati dell'ufficio teenico spe 
ciale per gli scavi d'antichità della provincia 
romana. 

3. Disposizioni nel personale giudiziario. 


CRONACA DI ROMA 


Questa mattina i RR. Principi di Pie- 


mola di stanziamento proposta che còn-quella 
dell'on. Sembuy. 
Ringrazia l'onorevolo relitoro delle di- 


F 
se 
» 


Nello regioni capitolino si è da qualche 
giorno manifestato un po’ di malumore e 
di scompiglio. Due assessori hanno già of- 
ferto le loro dimissioni, e si parla della ri- 


di qualchè altro. 


nunei 


Si aggiunge oggi la notitià che il Sin 


daco lia aneS'egli presentato le suo di- 
missioni, indottovi ron solo dal voto del 
Consiglio sulla via Nazionale, ma dalla di- 
scondanza di paréri, oho osisterebbero fra 
Sindaco o Giunta. Ci auguriamo che tutte 
questo non sia che una minaccia di tempo- 
rale, © che i densi nuvoloni vadano quanto 
prima a dileguarai. 


È provato dai fatti: in Romail popolino 
santifica la feste con lo rissa @ le coltellate. 

Si è sicuri al lunedì di trovare i regi- 
stri della questura focondi di notizio di ar- 
resti cagionati quasi tutti dal maledetto vi 
zio di menar le mani © servirsi del col- 
tello pel più frivolo motivo. 

Ed infatti troviamo che un campagnuolo 
in via Leovina venuto 2 questione con un 
pittore, credette beno di tirargli nna buona 
coltellata. 

Al Colosseo un muratore feriva pure di 
coltello una donna. 

Anche in via della Longaretta due ope 
rai falegnami venuti a rissa, non sappi 


si fino a cho uno di essi non ebbe rotta 
testa da una sassata scagliatagli dal suo 
avversari 

E questo 


è per lo risso. 


ben lungo di altri arrestati por furti od al 
tri motivi. Alle 2 dopo mezzmotto un sel 

olo incontratosi in un falegname, gli 
a fcorî i quattrini. 11 falegname cho forso 
ne aveva, ma che corto non aveva in- 


> appiattate a poca distanza accorsero 
sero ii selciaiolo in prigioi 

Una signora essendole manoato un anello 
di valore, denunciò como sospetto del furto 
un suo servo alla questura : il servo fu per- 
quisito, l'anello fa ritrovato, e il ladro con- 
dotto ad espiare la pona del suo reato. 


Finalmente sono stati tratti in carcere | di 
duo giovani di civil condizione che avevano | Littleton , rappresenta: 


cartelli 
Ma 


oggi di questo argomento. 


Alle 10 112 di ieri sera s'intese una forto 
sione d'arma da fuoco in via del Col- 


della via del Caravita. 

Accorsa gento, si riuvenno a terra agoni:- 
santo un tal G. R., sergento veterano ad- 
detto al ministero della guerra; egli si ora 
esploso un colpo di revolver in bocca. 
tro le tasche dol suo vestito si rin- 
venne Îl testamento che egli aveva fatto, 
sembra, nel giorno stesso. 

Gravi dispiaceri, a quanto 
vano ridotto al disperato passo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE 
nel di 25 aprile 1875 
Il Bacometro è ridotto a 0° e al mare Ual 
tezza della stazione è di 49,m 05; 
Barometro a mezzodi = 755,0 
Termometro centigrado 
Maszimo == 19,0 — Minimo = 10,9 
Umidità media del giorno 
Relativa == 81 — Assolata == 10,04 
Vento dominante. Suà, Sud-Ovent fra giorno, 
Nord a sera. 
Stato del cielo. Piovoso. 
Pioggia in 24 ore 
gent 
Ieri nella Rivista finanziaria è avvenuto 
un errore. Nello specchio dei principali va- 
lori, dopo la Banca romana, vennè indi- 
cata un'altra Banca senza dir quale, men- 
tre invece si doveva diro Banca veneta. 


me 


SPEDIZIONE SCIENTIFICA 
NELL'AFRICA CENTRALE 


mm.5 


Direttore del giornale l'Opi 
Cariisimo Amico, 

Atuntissimo degli stadi geografici tanto da 
immergervi il pensiero © le indagini per cer 
curvi la soluzione dei problemi sociali che tor- 
» la società moderna, ho lotto con par- 
ticolare attenzione il programma della Società 
geografica italiana per una grando »pedizione 
scientifica di eaplorazion: nell'Afrien centrale, 
nelle regioni conterniini all'inmenso (1 inosplo- 
o bacino dell'alto Nilo. Sarà la prima grande 
diziono sciontifica hena ordinata e ben di- 
ta cho si farà dagl'italiani. lo però in quel 
programma trovo nna lacuna che vorrei vedere 
colmata, nell'interesse della grande politica com- 
merciale italiana. 

lo ho letto un gran numero di relazioni, 
rapporti è di lettere rispetto allo spedizioni 
» di enplorazione, di runti, francesi, 


vato quasi sempre più o mono evidonte lo seu 

leliberato di giovaro per tal modo all'influenza 

polizies. ed a quella che suol dirsi grando poli- 
ale dello singole nazioni. In 

to totò. condotto sulla grande 

tica commerciale dei più potenti popoli mo- 

potuto acquistare la certezza assoluta 

ti ufficiali di quanto asserisco. Per- 

, nel mentre che con una mano 

tengono coll'altra i 
‘pero valorsene, 


loro 


, spocial 
Siria 0 nei Priai 
ro sovrati 


pati barbareschi, vanno meno 
to dolla Francia. 


i italiani, abbandonati per lo più alle loro 
ividuali, non potessoro per lo passato 
ro vita Bd avori se 

abile amore alle diverso 
Italia ha l'assere di nazione, 
* che trattasi di ordinare uma grundo spedizione, 
pumi che marebba sario consiglio quello di ag= 
Fivnzere alla pleindo degli scienziati sull'esem 
Ile altre nazioni , uno 
‘he avessero procipuamente per edmpito : 
1° di atudiaro © di vodare se 0 dovo fosso pos- 
bile la fondazione di colonie territoriali ita- 
proconizzata di Assab non ha ele 
). 2° Sé 0 dove fosse attendi= 


Vile la fondazione di fattorie agricole e fondachi 


ili trote posi di aobilv sl presento 

lle varie regioni, o quali le probabili per 
| Di fare accurati studi sil modo 
di daro vita a tali ragporti commerciali con 
tutta quello pozione particolarità che vono ine- 


La questura ci nota oggi anche un elenco | by; lo esecuzioni pubbliche anranno dirette in 


austriaci ed americani, © vi ho tr>- | di Chioggia, relativa all'art. 11 del pro- 


‘aducoo. | portantissimi progetti di legge, fra i quali 


vate nell' Asia minore, nella | razioni commerciali. 


prendo benissimo che tanti illustri sciea- | 


| 


| 


renti ai commerci internazionali, come ho ve- 
dato indicato în rapporti di esploratori tedeschi, 
inglesi ed austriaci. Io ho npiegato moderta= 
mente il mio intendimoni 


commercio 6 fora'anche i Comizi agrari sureb- 
bero più larghi nell'ausilio che a tutti 
per condurre a buon fine na sì grando ed an- 
daco spedizione acientifica. 

Anche il governo potrebb'ossero più genaroso' 
nel sussidiare la spodizione, quando vi s'invol- | 
gessero gl'intndimenti. sopra indicati, mentre 
un governo, come diceva lord Carnarron (primo 
lord dell'ammiragliato) al Parlamento 
propugnando na sussidio por una np 
polo nord, deve arvalorare e stimolare 
Allo grandi, ardite ed utili esplorazioni. 

Lowe Canri. 
= EEE 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La Perseveranza pubblica i seguenti par- 
| ticolari sulla prossima esecuzione della Messa | 

di Verdi a Lond 
Là prima esecuzione, 


e Medini, Îl coro, diviso 
in due sezioni di 600 voci cadauna, formerà tn 
insieme colossale di 1200 voci, accompagnate da 
un'orchestra di 200 professori, scelti fra i mî- 

| gliori della capitale ingleso. Le prore sono già 

‘otminciate sotto la direzione del maestro Harn- 


persona dal meestro Verdi. La curiosità per 
questo grando avvenimento non si limita sola- 
monto a Londra, nè alle provin 
piamo positivamente che domande pe 
soto di già pervenuto dal continent 


po 
+ dalla 
Francia, dalla Germania o dall'Italia. La colonia 
tonzione di darglieli, lì avesse pure avuti, | artistica italiana 
si mise a gridaro di tal gola cho alcuno | e conta molte not 


nssai numerosa 


ata dol maestro Fabio Campana, 

tutti i maestri di canto, per render 

Verdi, vogliano far parte del coro, 
riono della Messa. 

La mo generale di questo fatto artistico, 

anche un magnifico affaro , è nelle mani 

Caso editrici Ricordi di Milano, Escudier 

rigi, colla cooperaziono del signor Alfredo 

la Casa Novello and 

mportanti editori del 


deli 


uno doi 


loton fu specialmente 
dello maeso corali 
so tutto l'impagno 

tto la 


ed istrumentali , 
perchè il maestro Verdi possa avere 
sun bacchetta di direttoro una delle 
ros 0 scelto vccolta di eleme: 


lino d'attacco sarà il signor | 
questa sua spaciale qualità 
fama. 
Perchè i lettori possano giudicare dell'impor= 
tanza @ dell'imponenza dello spettacolo , riflet- 
che la sala di Albert-Hall è, crediamo, la 
vasta del mondo; può contenere 17,000 per- 
comodamente sedute. È certo cho tutti i 
venduti, e ce ne saranno parec- 
al prezzo di una lira sterlina per 
condo fino ai prozzi pi 
sono provveduto. Non è 
re cho ogni singolo în- 
casso possa raggiungero e forno sorpassare la 
cifra di 4000 liro sterlino, equivalenti a cento 
mila liro della nostra moneta. 


n IA 
Norizie IntkrNE E Fatti VARI 


N Prinelpe imperiale di Ge. 
— Si legge nel Pun- 


inton, ch 
lo di alti 


golo del 25: 

Oggi col treno diretto dello 440, prove- 
niente da Firenze, passando per Roma, è 
giunto in Napoli S. A. LL, il Principe ere- 
ditario di Gern 

Erano ad attendorio aila stazione per os- 
soquiarlo in nome di S. M. il Re, il gene- 
nerale Medici suo primo aiutante di campo, 
e il capo del gabinetto particolare, comm. | 
Aghemo. 

S.A. è selita in una carrozza di Corte 
e si è recata direttamento alla*Regia ovo 
fu subito ricevuta dal Re nel suo apparta- 
mento privato. 

Sulle scale stavano schierati i corazzieri 
in grando tenuta. 

Il Principo imperiale rimase. col Re in 
colloquio da solo a solo per circa un'ora. 

S.A. ha accettato l'invito del Ro ed è 
rimasto ad alloggiare nel palazzo reale. 

Gredesi che il Principe possa ripartire 
domani 

Nuova ascensione selenti 
Un dispaccio da Parigi, 23, annunziava che 
domenica, i signori Durnof o Wilfrid 
lo Fonrielle dovevano fare una nuova a- 
scensione scientifica. 


NOTIZIE ULTIME 


Nella tornata odierna del Senato venne 
data lettura di una petizione del vescovo 


getto di leggo sul reclutamento. 
Proseguitasi quindi la discussione de- 
gli articoli rin approvarono tutti, 
tranne il 455 che fu di nuovo riman: 
dato per non essersi potuto trovare d'ao- 
cordo la Commissione ed il Ministero. 
Pomani sono all'ordine del giorno im- 


quello concernente le Società ed Assicu- 


Alla odierna seduta della Camera i 
deputati assisterano in gran numero ed 
affollate erano le tribune. L’annunzio 
che i tre progetti di legge per nuove 
spese avrebbero dato occasione ad una 
larga discussione finanziaria fu un ef- 
ficacissimo eccitamento al concorso dei 
tati © all’affluenza del pubblico. 

1 due primi disegni di legge, concer- 
nenti lo spese pei ristauro del 

Ducale di Venezia e pel compimento di 
lavori in alcuni porti, furono approvati 
senza osservazioni, poichè tutta Ja ca- 
mera era convinta che si trattasse di 
opere urgenti ed indispensabili. 

Nl ministro dei lavori pubblici, rispon- 
dendo ad una raccomandazione degli on. 


verno non poteva per ora prendere im- | agli crede più oppertura, affinchè la esa- | necessario è, uopo intendersi trarisigendo; 
| le speso delle atrado essere fra quellela 
Chiusa la discussione generale, sì ap- | cui utilità è più immediata. Con parola 
elevata mostrò la necessità cheil partito 
liberale conservativo, il qualo aveva af- 
frontato la impopolarità votando î cari- 
chi, doveva sentire l'orgoglio e la respon- 
sabilità di condurre la nave in porto. A 
2 { questo nobili parole ri P 
Quero (20) si è conti la tata | {iero doll'assumbla; è di ciò ni os ine 
terprete l'on. Sella in brevi ed eloquenti 
parole confermando recisamente. la sua 
idea consueta dell'urgenza del pareggio. 
logge 14 giugno 1874. A presidento a atato | Si levò l'adunanza a mezzanotto colla 
| nomina di una Commissione composta 
‘è relatore il deputato Villa-Pernice. | degli on. Ricasoli, Sella, Lanza, Pisa- 
Il voto della Giunta è stato unanimo por | nelli, Rudinì, Giacomelli Giuseppe e Di 
Sambuy, la quale deve insieme al mi- 
nistro dello finanze accordarsi in modo 
definitivo. 


pegno di presentare un progetto di leggo 
per lavori nei porti di Molfetta, di Tra- 


| pani ed altri minori, perchè queste opere 


non sono necessario ed urgenti. 

Aperta la discussione sul progetto di 
legge per costruzione di strade nelle 
provincie che maggiormente difettano di 
Viabilità, l’on. Di Sambuy, dopo aver 
ricordato il suo ordine del giorno dello 
scorso dicembre, nel quale affermavasi 
il bisogno di far sosta nello speso © di 
introdurre nei bilanci delle economi 
fece alcune dichiarazioni sulla necessità 
di attuare il concetto di quell’ordine del 
giorno, eccitando la Camera a preoccu- 
parsi, prima d'ogni altra cosa, della si- 
tuazione finanziaria. 

L'on. deputato non si dichiarò contra- 
rio al progetto di legge, ma osservò che 
nello stanziamento della somma avreb- 
besi potuto adottare una forma che 
spirasse minore inquietudine ai cont 
buenti ©, nello stesso tempo, non facesse 
sorgere esagerate speranze allo popola- 
zioni che attendono il beneficio delle 
strade, per la costruzione delle quali non 
sono ancora compiuti i singoli progetti 
tecnici. 

L’oratore parlò puro delle altre spese 
proposte © specialmente di quelle per for= 
tificazioni, esprimendo l'opinione che i 
lavori delle medesime possano rimandarsi 
dopo ottenuto il pareggio del bilancio, 
non sembrandogli che ’’Italia debba te- 
mere complicazioni o minaccio interna- 
zionali. Il presidente del Consiglio, ri- 
spondendo all'on. Sambuy, ha mostrato 
che non vi sono gravi differenze tra le 
sue opinioni e quelle da Ini espresso. Si 
dichiarò pronto a discutere spesa per 
ispesa se alcune possano togliersi, se al- 
tre possano essere scemate, se altre, in- 
fine, possano essere differite. Disse di non 
chieder di meglio che di far tutto le pos- 
econonomie, ed aggiunse che l’at- 
tuale ministero non propose alcuna spesa 
nuova, anzi diminuì quelle che stavano 
davanti al Parlamento. 

L'on. ministro fece osservare che il 
progetto di lepge sulla viabilità non au- 
menta punto la somma stanziata pel 4875 


| neppure per l'avvenire, imperocchè le 


Stomano e ‘Prveltamento ‘iuil'angolo | Pestano trovare la tato 3 mondo. Ì primo sis | *P®S© PoPOsto non, verranno inscritto in 


bilancio so non mano mano che cessano 
altre corrispondenti. Fece notare che 
dal 1872 questo disegno di leggo sta da- 
vanti alla Camera, che fu tre volte ap- 
provato dalle Commissioni parlamentari 
è destò nelle popolazioni grandi aspet- 
tative. Vi è adunque evidente necessità 
morale e politica di accoglierlo, anche 
perchè la spesa presenta il carattere più 
evidente della produttività. 

L'on. presidente del Consiglio disse 
poi che per le altre spese accetterà tutti 
i temperamenti possibili ed equi, osser- 

‘ando che la questione delle spese non 
dev'essere esamitata sinteticamente ma 
analiticamente, e tenendo conto non solo 
delle necessità materiali, ma ben anco 
delle morali @ politiche che niun go- 
verno deve trascurare, 

Circa le fortificazioni l'on. Minghetti 
dichiarò che la questione potrà ampia- 
mente trattarsi quando il relativo pro- 
getto si discuterà, osservando che anche 
la Francia, la quale ha un bilancio mi- 
litare di oltro 400 milioni, dedicò non 
i somme, recentemente, a lavori di 
fortificazioni. 

Egli conchiuse riassumendo i risultati 
del bilancio di previsione pel 1876 e di- 
chiarando che questi ci autorizzano a 
sperare con gran fiducia il pareggio, se 
la Camera approva i provvedimenti da 
lui proposti © che si stanno esaminando 
dalla Commissione speciale. 

Rispondendo ad un'osservazione del- 
l'on. Sambuy, corabattata dall’on. An- 
tonîbon, circa la questione del miglio 
ramento degli stipendi degli impiegati, 
il presidente del Consiglio accennò ai 
progetti di riforme nella circoserizione 
giudiziaria © nella circoscrizione circon- 
dariale, dai quali si ricaveranno cco- 
nomie a vantaggio del personale. 

L'on. Massari perlò in favore del pro- 
getto di legge, dimostrando che esso è 
necessario e che sarà utile non solo alle 
popolazioni ma allo Stato stesso, ren- 
dendo più agevoli le riscossioni delle im- 
poste mercà Jo sviluppo della viabilità. 
L'on. deputato dichiarò di non dividere 
l'opinione dell'on. Sambuy ci 
tardo nelle opere di difesa militare e si 
riservò di svclgere a tempo opportuno le 
ragioni che lo persuadono della noces- 
sità di non ritardare i lavori dello for- 
tificazioni. 

L'on. Giusoppo Giacomelli, che è re- 
latore della Commissione, sostenne il pro- 
getto di legge, del quale ha dimostrato 
la necessità, riconoscendo poi i migliora- 
menti che mercò l'opera del governo fu 
ottenuta nella situazione finanziaria. 

L'onor. Lanza svolse delle considera» 
zioni specialmente sulla formula degli 
articoli del progetto di legge, trovando 
prudente e ragionevole il concetto del» 
l'on. Di Sambuy di coneitiare la neces- 
sità dello sviluppo nella viabilità colle 
con 
di stanziamento dei fondi, che, non re- 
cando ostacoli alle costruzioni , precisi 
l’aggrario dello Stato, il concorso dei 
comuni e delle provincie e la gradua- 
zione della spesa. 


ters alla Commissione la formula che 


Maurigi © Massari, dichiarò.che i go- 


‘mini 6 ne riferisca alla Camera. 


provò l'articolo primo e si cominciò l'e- 
same del secondo che comprende la serio 
delle strado da cestruîrai. 

La discussione degli articoli continuerà 
domani. 


dello schema di leggo per l'abolizione dello 
ritenute ordinato da leggo în relariono al 
tributo fondiario a favore doi debitori delle 
prestazioni menzionate noll'artivolo 4° della 


eletto il doputato Samarelli ed a segretario 


l'accettazione del progetto. 

L'onorevole deputato Luzzatti è stato de- 
7 iatore del progetto di leggo per 
disposizioni sullo servitù di passaggio, sui 
consorzi o sulla tutela dei lavoratori nell'e- 
sercizio dello miniere. 


La Giunta per le elezioni si adunerà in 
soduta pubblica nei giorni cho appresso, per 


Martedì, 27 aprile, a ore 10 ant. 

Collegio di Valenza. Eletto Cantoni, rela- 
toro Codronchi. 

Giovedì, 29 aprile, a ore 10 ant. 
Collegio di Sorrento (inchiesta giudizia= 
la). Eletto Orlandi, relatoro Fossa. 

di Zogno. Eletto Agliardi, rola- 


Lo carto dell'inchiesta giudiziaria sulla 
elezione di Sorrento saranno depositato in 
segreteria fino a tutto il 28 corrente. 


Gli onorevoli. deputati Mantel 
betta sono stati riconfermati a relatori per 
i bilanci di definitiva previsione dol 4875, 
il primo per quello dell'entrata ed il se- 
condo per quello della sposa. 

Sono stati pure ricoufe a relatori 
| l'on. Do Donno per îl bilancie di grazia 0 | li 

giustizia © l'on. Messodaglia per quello della 
pubblica istruzione, r 


0 Cor- 


Ieri sera, 25, si è adunata al palazzo 
del ministero delle finanze la maggio- 
ranza della Camera convocata dal pre- 


130 deputati. Gli uomini più autoreri 
della destra fra i quali l'on. Ricasoli, 
l'on. Sella, l’on. Lanza, l'on. Pisanelli | i 
vi assisterano e colla loro presenza at- 
testavano la necessità in cui è il parlito 
moderato di accomunarsi sempre più în 
idee chiare e procise di fronte alle pros- 
simo discussioni della Camera. L'on. Ca- 
valetto aperse la discussione accennando 
ad alcuni difetti di ordinamento ammi- 
nistrativo nel ministero dei lavori pub- 
lici, i quali non acconsentivano di spe- 
rare che i preventivi delle spese per i- 
strade corrispondessero ai consuntivi. Ri- 
‘spose l’on. ministro dei lavori pubblici 
scagionando l'amministraziono da aleuni 
appunti, e annunziando che gli studii 
fatti © lo disposizioni da lui date Jasciano 
sperare che i proventivi. si eccosterenno 
interamente ai consuntivi. Chiariti que- 
sti dubbi, prese a parlare l'on. de Sam- 
buy e propose con franchezza îl pro- 
gramma della economia. Si difese nobil- 
bilmente dalla taccia di rusteghi attri- 
buita a lui ed ai suoi amici ; chiari che 


andar a rilento con le spese. Il ministro 


la questione delle economie non era sin- 
tetica, ma analitica; che conveniva esa- 
minare una per una quali spese si po- 
tessero prorogare; che egli aborriva 
dalla idea di far votare le spese col sus- 
sidio dei suoi avversari politici e desi- 
derava l'intima corrispondenza di idee 
colla parte sua così nelle spese come 
nelle entrate. L'on. de Sambuy riprese 
la parole accettando la discussione ana- 
litica; disse che egli era favorevole ai 
progetti di spese pel palazzo Ducale, per 
i porti. 

In quanto a quello delle strade viera 
propizio; solo domandava che si deore- 
tassero lo spese per le strade quando 
i progetti di dettaglio fossero effettiva- 
mente pronti. È inutile spaventare le po- 
pelazioni con la votaziune di spese per 


relatore della leggo sulle strade, chiari 
che la spesa effottiva del governo era di 
20 milioni all'incirca, giacchè l’altra 
metà era a carico del Comune, Egli | 
vuole il pareggio; ha votato tutte le im- 


mento affrontando la impopolarità; ma 
prega di accogliere il progetto sulle 
strade. Sorso l’onor. Lanza, il quale so- 
stenno la necessità del pareggio @ svolse 
un ordine d'idea conforme a quello del- 


I”, Ù i si iù | zione del Guicowar sarebbe pregiudiziovo!e 
Ta: Henley o Glion) I pere | allo Stato di Baroda ed incompatibile col 
n o, mantonimento deile relazioni che devono su 

ie Cna | sistero fra il governo ingless o lo Steto di 
precedente, la quale l'ha presentata; c0n- | paroda. Tuttavia, allorchè l'ord've sarà ri- 
sentirebbe però nell'idea che questa spesa | staijjto nell’amministraziane indigena, sarà 


Spaventa accennando che questa 


votata oggi non si facesse 


| permesso 
mente, ma gradatamente. Era chiaro che | dottaro alcuno dei membri del 
dol guicowar che il governo inlicl:rà per 


ioni finanziarie, mediante un modo | autorevole, la quale manifestasse l'ac- | esercitare la sua sovranità. 


nell'adunanza si attendeva una parola 
cordo delle idee che era nell’animo di 


tatti. Ad interpretarlo suonò gradita nel- | nistrazione di Baroda come primo ritistro, 
l'aula la voce de? barone Ricasoli. Ac- | fotto il contrallo di un eomiziaario spezia): 


cennò alla nocessità della concordia. È | ‘Elos 

indispensabile conseguire il di 
n 

dere qualsiasi spesa per raggiungerlo, | (3; cui si mostrarono convinti i tre membri 

egli accelterebbe questo metodo. Ma un pi della Commissione cho giudicò il 

uicowar) ha contributo a gira derit 


transazioni. Bisogna eliminare le | 
geso non asolttamente urgenti. Suo | 


dalla maggioranza della Camera si è 
adunata questa mattina, ed ha incomin- 
_ ciato i suoi studi insieme al presidente 
dol Consiglio. Non vi è dubbio intorno 
i all'accordo delle ideo che essa saprà co- 
discutere lo elezioni contestato seguenti: | stituire nel seno della maggioranza. 


contro il prefetto 
aver destituito alcuni agenti (gardiens de 


che il marcheso 


sidente del Consiglio. Vi erano più che | Fa Adell 


nol Petit Journal © dappertutto era nomi 
nato con quel pseudomino. 


preparere a- parti 
Madrid. Don Carlos trovasi ora a Tolesa. 


resi occupato dalle joro truppe, «egli ind 
rizzi cl 
bitanti. Il generale Torcuato Mandiry, pe- 
neralo in capo dell'esercito di Don Carlos, 
feco un proclama agli abitanti di quelle 
provinei | 
bisognava preoccuparsi del pareggio e | toscrizione a quegli indirizzi e facondo loro 

na la che fra breve Carlo VII ahbia a 


Minghetti asseri molto giustamente che | Salire sul trono di Spagna. 


governo intende di restituire a Cabrera lo 
suo dignità o lo sue decorazioni. 


dra di carabinieri presso Passages. 


particolari sul proelama del vicerè delle In- 
die, relativo alla destituzione del guicowar 
di Baroda: 


var Mulhar-Rao dalla sua sovranità sullo 
Stato di Barod 
figli, decaduti da tutti i diritti, onori e pri- 
vilegi che vi si riferiscono. 


40 milioni quando poi effettivamente non ' ei 
si fanno. sua famigiia. 
L'on. Giacomelli Giuseppo , che è il |vonienio, prelv 


quali procedettero al suo processo, avendo 
manifestato opinioni differenti, il gororno di 
Sua Macsià non besa la sua decisione sul 
rapporto di questi commissari. Egli non 
it oredo neppure che l'inohiesta provi la giu- 
poste, le ha fatte unche eseguire dura- | yizia duile accuse portate contro Mulhar- 
Rao. La destituzione del guicowar è cagio- 
nata dal suo notorio malgoverno 0 di 


La Commissione nominata ieri sera 


Parecchi giornali francesi annunziano che 


Aatria © in Inghilterra, ondo propararo il | 
disegno di leggo promesso all'Assembloa. | 


— Il Temps dico che si 


confermando la | 


voce che il marcheso d'Îlarovari, oggi am- 
basciatoro francese a Vienna, debba essere 
nominato nella stessa qualità a Londra e 


preso il conte di Bourguing, già ambascia= 


lore di Francia presso la Santa Sodo. 
— L'Ordre pubblisa un violento articolo 
polizia di Parigi por 


la paix) dei quali vennero trovati, nell'in- 


cartamento del Comitato dell'appello al po- 


polo , indirizzi al principe imperialo. Il 


Pi Journal de Paris difende l'operato del pre- 
fetto di polis | 


— Gore voce, dice il Journal de Pari: 
i Caux, marito della si- 
tti, sarebbe stato ucciso 
ziutanto di campo del gran 


duca Vladimiro Aloxandrowitek. 


Il duello avrobbo avuto luogo alla pistola; 
l marcheso di Caux, colpito d'una palla 


nell'iechio, sarebbo caduto morto. Vogliamo 
speraro che questa triste notizia non si con- 
fermerà. 


Il signor Timoteo Trimm, uno di 


scrittori più popolari della Francia, è morto | 
all'età di 6. 


anni giovedì sera allo 11 presso 
si chiamava Léo Lespès, ma 


— Dorregaray, cho comanda l'esercito | 


carlista del centro, avrebbe seritto al quar- 
lier generate di Don Carlos annunziando che | 


ento aumentato 01 
è perfettmento organizzato. Il generalo si 
prossimamente per 


— Uli alfonsisti distribuirono ora ai Con- | 
basche e navar- 


dovrebbero essero firmati dagli a- 


invitandoli a rifiutare Ja loro so:- 


— L'Imparciai, di Madrid, dico che il 


— Il generale Loma ebbe a sostenere uno 


scontro coi carlisti presso Balmaseda. 


I carlisti hanno fatto prigione una squa- 


LA DESTITUZIONE 
DEL GUICOWAR DI BARODA 
Troviamo nel Times del 24 alouni nuovi 


ll proclama dichiara destituito il guicor- 
lo dichiara, egli ed i suoi 


MulbarRao dovrà scegliere nell'India in- 
ess una residenza dova soggiornerà colla 

‘gli riceverà una rendita con- 
ta sullo Stato di Baroda. 
Il proolama aggiungo she i commissari i 


a 
ua incapacità a realizzare lo riformo ne- 


Il governo crede inoltro che la ristaura- 


alla vedova di Khunddo-ao di 


famiglia 


Intanto, sir Madora-Knò dirigerà l'amsimi- 


‘modificati. 
Times credè che l'accusa di veneficio 


tro | 
| Randita Italiana 5%, 


(Bispaecio part. dell'OPINIONE) 
Pisa, 26 aprile. — Il prof. Arndis, 
celsbro romanista, visitò oggi la nostra 
Università. È stato ricevuto dalla Fa- 
coltà logalo fra gli applausi della nume 
rosa scolaresca. Assistò quindi alla le 
zione del prof. Serafini. 

—__——__€m6 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


San Sebastiano, 25. — Monsignor 
Simeoni, nunzio pontificio, è giunto qui 
oggi e fu ricevuto dalle autorità civili 
e militari. 

Egli, seguito dalla popolazione, si recò 
alla cattedrale per cantare il Te Deum 
© quindi riparti per Santander. 

Roma, 28. — \eri giunse a Messina 
la regia corazzata Maria Pia. 

Costantinopoli, 25. — Il granvisir 
Hussein Avni fu destituito. Ignorasi an 
cora quale sarà il suo successore. 

Le trattative circa la costruzione della 
strada ferrata della Rumelia continuane 
con diverso Compagnie. 

Costantinopoli , 29. — Essad-pascià 
fa nominato grani 

Reouf-passià, attuale governatore del 
Yemen, fu nominato ministro della ma- 
rina ed Alì Saib ministro della guerra. 

Napoli, 28. — Il principe imperiale 

lì Germania visitò stamane il Museo, 
quindi recossi alla Villa Nazionale, donde 
ritirossi a palazzo a piedi. Dopo cola 
zione si recò a salutare il Ro @ quindi 
partiva alle oro i 30 pom. per Firenze. 
S. A. fu accompagnato alla stazione dal 
generale Medici e dai comm. Aghemo , 
Sacco e Carenzy. Lungo il tragitto dal 
palazzo alla stazione il principe fu fatto 
segno di una dimostrazione di rispetto e 
di simpatia da parte della popolazione. 

Ieri il principe fu ricevuto due volte 
dal Re; il primo colloquio durò 45 mi 
nuti ed il secondo circa un'ora. 

Il signor Kendell è partito col prin- 
cipo imperiale. 

Firenze, 26.— I principi di Pio 
monte sono arrivati. - La principasta di 
Germania ora alla stazione ad aspettarli. 
Le principesso sonosi abbra 0 ha 
ciate. I principi si trattennero în collo» 
quio. Prima di entraro nella carrozza 
le principesse si sono baciato di nuovo. 
Tutto le autorità, molti signori e signore 
erano alla stazione. 

La folla numerosa applaudi i principi. 

BORSE DI CONMERGIO 
ROMA DI 26 


4% 


Lapretito Nazionale: - | 


tto picoli pesi. 
>. Gillonato, ne | 
Obbl. Beni Ecel 5 


Dotto emisa. 1 
Prestito romano Blouni 


Obbligazioni dotta 0%, 
Std ferrato romane” 


Obbligazioni detta . . 
Strade ferr. meridionali. 
Buoni Merid. 6“, (oro) 
Società Hom. Minore. 
Società 


Comp. Fondiariaitaliana 
ObbL SS. FF. Pontebba | 


BORSA DI Rom 


28 aprile 1875 (ore 11 112 «at.) 

Lo disposizioni pella Rendita furono oggi al- 
quanto buone, sperandosi cho la discussione re- 
lativa allo maggiori spese che «’incomincia oggi 
alla Camera avrà un esito favorerble pel mini- 
stero. Si oscillava tra 77 42.112 e 7757 12 fi 
mese è si chiuse a quest'ultimo prezzo in de- 
naro. 

Qualche richiesta di prestito Rothschild a 78 

Îl Blount offerto a 76 25. 

Cattolico 77 40 nominale. 

Le Banche Romano in buona vista pagate 
1548 a 1550 por contanti restando domandato a 
1558. 

Le Generali 405 50 circa con pochi affari. 

Javariati i Cambi. 

Francia 3 mesi 107 35, 

Londra 3 mesi 27 î2. 

Oro 21 65. 


(Ora 4pom) 
Poco mutata la Rendita, cho apri 77 40 e f- 
nisco 77 35 piuttosto debole. 
Hanche Romane 1555 a 1560. 
Ii Turco 47 70 a 47 75 fino mese. 
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produmo generalmento sorpresa. 


GIACOMO DINA, Dinwrroni. 
Rounatoo Giovamt, Géronte. 
-—_ to! 


STINO OPERE COMPLETE 


sul piazzale ‘via Monte Napoleone da ptrro af 
via delle Muratte,69 riconosciuta una necessità num. 49. VOUS 1° volume 


per l'addobbo degli appartamenti È Ea 


di V. BELLINI 

«Si vendono»tappezzerie dn centesimi 40, 50, 60 a L. 5 la pezza. Nei medesimi ‘negozii sono visibili ne ritratto © 
i campioni di soffitto n tela e carta decorati ad uso della pittura i gue sì eseguiranno in ; 
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— SOLTANTO SOLTANTO 
"4 ENDITA FORZATASS 
pochi giorni pochi giorni 

ROMA — Via del Corso, 188 ROMA 


Nel suddetto locale ha luogo una grande vendita forzata che non potrà ‘durare che 


SOLI POCHI GIORNI 


La merce messa in vendita consiste in articoli di 


NOVITÀ PER SIGNORE 


. La vendita essendo forzata, gli articoli saranno ceduti ad ‘un straordinario buon mercato e per darne un'idea basteranno 
i prezzi che qui sotto vengono segnati. Del resto si potrà giudicare visitando il locale dove ha luogo questa vendita. 
Novita per abiti a Cent. 60 il metro Japonaise qualità che dappertutto si vende a 
Popeline d'estate  » 85 » Lire 4, per L. 250 il metro 
Oxford inglese a » 95 » Foulard qualità da L.8 80 per sole » 2 95 ” 
Popelinetle scozzese» 9 » Faille nero qualità stupenda a » 450 » 
Vigogne Sergè a Lire 1 25 » Faille in colori nuovissimi a » 6.90 


Ed altri molti articoli del miglior gusto ed ultima novità a prezzi vantaggiosissi 


